
Episodio di CANOVA MASSA 24.07.1944    
 

Nome del Compilatore: GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Canova Massa Massa Carrara Toscana 
 
Data iniziale: 24/07/1944 
Data finale: 24/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Morotti Pietro. 
2. Nardi Giulio, 31 anni. 
3. Petacchi Mario, 28 anni. 
4. Priori Gaudenzio Massimo, 72 anni. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

1. Parodi Lino, ucciso nello scontro. Medaglia d’argento alla memoria. 
 
 
Descrizione sintetica  
Una pattuglia della Brigata d’assalto Garibaldi, 340. compagnia, poi “Lino Parodi”, insieme ad alcuni uomini 
della “Falco”, nel tentativo di sabotare il ponte di Serricciolo si scontra, il 24 luglio, con un’autocolonna 
tedesca, impegnata nel trasferimento delle unità logistiche della 16. Divisione “Reichsführer SS” nella zona 



dell’alto Taverone. Secondo i diari della formazione partigiana lo scontro determina la morte di 20 tedeschi 
e del partigiano Lino Parodi. Più credibile la documentazione della 16. Divisione che invece segnala un 
morto e tre feriti gravi tra le proprie perdite.  
Subito dopo lo scontro 3 uomini vengono rastrellati e fucilati in località Madonnina. Pietro Morotti, 
scoperto dai tedeschi a spiare l’esecuzione è ucciso poi con una raffica di mitraglia, mentre il villaggio di 
Canova è dato alle fiamme. Anche le abitazioni di Canova vengono incendiate. 
Da notare che il 26 luglio, sempre secondo il diario della formazione “Parodi”, gli stessi uomini uccidono in 
un agguato un capitano e un soldato tedesco sulla rotabile Carrara – Fivizzano, ma la rappresaglia in 
questo caso non scatta.  
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendio di abitazioni. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
16. Panzer Grenadier Division “Reichsführer SS”. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Sitografia e multimedia: 
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V. ANNOTAZIONI 
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